DALLA LUCE DELLA FEDE
Lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù 
La fede dell’uomo ha una tale potenza da mettere in movimento tutta l’onnipotenza del Padre. Senza la fede l’onnipotenza divina rimane immobile. Resta inoperosa. È come se non ci fosse. La fede è più che lo speciale carburante per i razzi vettori che devono raggiungere il cosmo. Essa è una forza, anzi è la vera forza, la vera onnipotenza di Dio dentro di noi. Nulla è più forte di un uomo pieno di vera fede. Gesù dice che quest’uomo può anche spostare le montagne. Nulla gli resisterà, perché Dio si pone interamente nelle sue mani.
La vera fede non si ferma dinanzi a nessuno ostacolo. Se si ferma non è vera fede. Quella fede che si arrende dinanzi ad una piccola difficoltà, mai potrà dirsi fede. Gli ostacoli sono la prova. Ha fede chi li supera. Gesù superò anche l’ostacolo della croce. Rimase inchiodato. Non scese. Vinse il peccato. Sconfisse la morte. Ottenne un corpo glorioso, spirituale, immortale per la sua fede. Tutto è dalla fede. Dio non lavora senza la fede dell’uomo. È come se fosse la nostra fede l’elemento fecondante la sua onnipotenza. Certo, Dio può sempre esercitare la sua onnipotenza quando e come vuole, nell’opera della salvezza dell’uomo, la fede è indispensabile. Senza la nostra fede la salvezza non si compie. Anche Gesù operò la salvezza per la sua fede nel Padre. La fede di Gesù ha un solo nome: obbedienza perfettissima, pienissima alla sua volontà.
Anche la Vergine Maria divenne Madre di Dio per la sua fede. Lo Spirito Santo ha potuto rendere fecondo il suo grembo perché Lei ha creduto, ha accolto la Parola di Dio, ha detto il suo sì pieno, senza riserve. Per la sua onnipotenza Dio ha potuto far sì che fosse concepita immacolata. La sua onnipotenza mai avrebbe potuto renderla madre, senza la sua fede. Così per la fede di Maria il Figlio Eterno del Padre nel suo grembo si è fatto vero uomo. Personalmente conosco una donna che ha dato tutta se stessa alla Madre di Gesù per portare salvezza in questo mondo, perché il Figlio di Dio fosse concepito in molti cuori. Lei ha obbedito, si è consegnata interamente al suo Signore e alla Madre Celeste ed anche nel mio cuore Cristo Gesù è stato concepito secondo verità. Ora spetta a me farlo crescere, perché produca anche attraverso me frutti di vera salvezza, di autentica redenzione.
Un giorno stava insegnando. Sedevano là anche dei farisei e maestri della Legge, venuti da ogni villaggio della Galilea e della Giudea, e da Gerusalemme. E la potenza del Signore gli faceva operare guarigioni. Ed ecco, alcuni uomini, portando su un letto un uomo che era paralizzato, cercavano di farlo entrare e di metterlo davanti a lui. Non trovando da quale parte farlo entrare a causa della folla, salirono sul tetto e, attraverso le tegole, lo calarono con il lettuccio davanti a Gesù nel mezzo della stanza. Vedendo la loro fede, disse: «Uomo, ti sono perdonati i tuoi peccati». Gli scribi e i farisei cominciarono a discutere, dicendo: «Chi è costui che dice bestemmie? Chi può perdonare i peccati, se non Dio soltanto?». Ma Gesù, conosciuti i loro ragionamenti, rispose: «Perché pensate così nel vostro cuore? Che cosa è più facile: dire “Ti sono perdonati i tuoi peccati”, oppure dire “Àlzati e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il potere sulla terra di perdonare i peccati, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi il tuo lettuccio e torna a casa tua». Subito egli si alzò davanti a loro, prese il lettuccio su cui era disteso e andò a casa sua, glorificando Dio. Tutti furono colti da stupore e davano gloria a Dio; pieni di timore dicevano: «Oggi abbiamo visto cose prodigiose» (Lc 5,17-26). 

Un uomo è paralizzato. Viene posto da una barella per essere portato dinanzi a Gesù. Per la porta non si può entrare. È molta la gente lì assiepata. Smuoverla è impossibile. La fede dei portatori non si ferma. Non si può entrare per la porta, si entri per il tetto. Portano il malato sul tetto, praticano in esso un’apertura, calano il paralizzato in mezzo alla stanza, proprio dinanzi a Gesù. Non è una fede comune quella che Gesù vede. È una fede invincibile, che sa superare gli ostacoli, sia umani che naturali. Questa fede lo vince. La sua onnipotenza subito si mette in movimento. Anche il suo amore si mette in movimento e si trasforma in perdono dei peccati. Il paralizzato può vivere nella pace. I suoi peccati gli sono perdonati. Nessun miracolo è più grande di questo: il perdono dei nostri peccati da parte del Signore.

Il perdono dei peccati da parte di Cristo Gesù non è solo remissione della colpa e della pena. Visto in prospettiva della risurrezione e della sua passione e morte, è nel dono dello Spirito Santo che esso si compie. Lo Spirito è dato come vero cuore nuovo dell’uomo. È  dato per trasformare tutto l’uomo da essere per la morte, il peccato, la concupiscenza in essere per la vita, la grazia, la virtù, l’amore, la carità, la fede, la speranza, la solidarietà, la comunione, la condivisione. Il dono di Cristo è infinitamente oltre la sola guarigione del corpo. Lo Spirito Santo è il Datore di una vita interamente nuova. Quando l’anima e lo spirito sono nuovi, si può vivere in qualsiasi corpo. È questo il vero miracolo che Gesù è venuto a compiere sulla nostra terra. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, ricolmati con la pienezza dello Spirito.
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